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PARTE U.FFICIALE
LEGGI E DEGRETI
li numero 1710 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'lTALIA
' Visto il decreto-legge Luogotenenziale del 13 aprile
1919, n. 576 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le disposizioni contenute nel decreto.legge Luogo-

tenenziale 13 aprile 1919, n. 576, che stabilisce i ruoli
organici degli insegnanti delle RR. scuole speciali e
pratiche di agricoltura e reca altri provvedimenti per
il personale delle scuole medesime, sono abrogate e
sostituite da quelle del presente decreto.

Art. 2.
I ruoli organici degli insegnanti delle RR. scuole

speciali é pratiche di agricoltura, sono quelli portati
dalle tabelle A, Be C, allegate al presente decreto.
Ai ruoli degli assistenti indicati dalle tabelle D (scuole

pratiche) ed E (scuole speciali) di cui all'art. 10 della
legge 19 luglio 1909, n. 526, è sostituito un ruolo unico
di assistenti per i due gruppi di scuole con 10.stipendio
annuo di L. 4000.

Art. 3
L'incarico della direzione ò conferito per concorso,

al quale prenderanno parte gli insegnanti che abbiano
conseguito, da non meno di tre anni, il grado di or-
dinario nel ruolo delle scuole cui la nomina si rife-
risce.

L'incarico dura un triennio a titolo di esperimento.
In questo periodo l'incaricato ò sottoposto a due ispe-
zioni almeno. Compiuto il triennio, sentita la Giunta
per l'istruzione agrarja, l'incarico sarA confermato
senza limite di tempo, rimanendo, però, nella facoltà
del ministro di revocarlo, sentita la Giunta predetta,
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Gli insegnanti iñcaricati della direzione hanno di- Art. 10.
ritto ad una indenmÌlà alinua da L.800 a L. fúÒ0, au· Ai capi tecnici, ai segretari economi ed ai prefotti-
mentabile a L. 1750 pár le scuole a doppio corso. di liscipfina che, per effettg del presente decreto, be-

Árt. 4 néficiano di miglioramenti ili IÑsura i uale o supe-
Gli assigtenti di rifolò dèlle Regie scuole speciali e riore alla indennità determitiata dall'art. i del Regio

pra'tichk·di agŸicoltura, di cui alPattSO flélla legge decreto 10 luglio, i919, ii. 1232, non slietta la indennità
19 luglio 1909, n. $$ð, sond nomin.ati con. decreto Mi- stessa. Qualora, mvece, essi conseguano un migliora-
ilistoriale, sentÏta la Giäiîta þer l'istruzione agraria, nierito hiferiore a tale indentlità; verrà loro concessa

su proposta motivata dal direttore dolla acuola, d'in- la diferenza, a decorrere dal 1° luglio 1919.
iesa, per le scuöló speciali, con l'insegnante della O Art 11.
materia. I dapi tecnici, i segretari economi ed i prefetti di di-

Art. 5. . sciplina garatino isctitti RIla Cassa naziónale di pre-
Le funzioni attribuite agli attuali maestri censori sa. Videriza per la invalidita e la Vecchinia degli operai,

ranno limitate agli insegnamenti. di cultura generale e e alla relativa spesa si provvederà con uno stanzia
quelle di censore saranno affidate ad uno o più pre- mento da iscriversi nel bilancio del Ministero di agri-
.fétti di disóiplina. coltura corrispondente al 10 OTO dei rispettivi assegni,
Il titolo attuale di matstro censore sarà s3stituito e ,con la quota non inferiore al 5 0(0 a carico degli

con quello di « inségnai1te di ctìÌ(ura generale y. intereasati.
La misura, le condizioni e le norme per la liquida-

. zione delle pensioni agli interessati ed alle loro-fami-I capi tecnici delle seliole speciali e prátiche di agr1~ glie sono queUe determinate dal decreto Luogotenen-coltura (capo coltivatore, capo ylgaaluolo, capo' can- ziale 29 maggio 1919, n. 948.tunere, capo casaro, capo giardmiere, ecc.) sono no
Art. 12minati, con decreto Mmisteriale, su proposta del Co-

mitato amministrativo delle singole scuole, All'assunzione del rimanénte personale tecnicc e di
Gli assegni dei capi tecnici sono stabiliti secondo la servizio, determinato dal regolamento interno de11e

tabella .D, annessa al presente decreto. singole scuole, sarà provveduto con decreto Ministe -
Alla sospensione, al lidénziamento, el collocamentoa fale su proposta del Comitato amministrativo,

riposo dei capi tecnici si provvede con dëergtõ Mini. Nel determinare 1 nuovi assegni va detto personale
steriale, udito il Comitato amministrativo. debbonogeesere assorbiti gli aumenii stabiliti "daVee-

Art. 7 creto Lupgotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.
Al pagamento degli assegni sarà provveduto con iOgni scuola avra un segretario economo da nomi- fondi di cui ciascuna scuola dispone.narsi con decreto Minisl€riàIe,su propdstà del Öomi¯ Detto personale sarà inscritto alla Cassa nationalefato ámministrativo, corrädato dai titðh comprovantí di previdenza per la invalidità e la vecchiaia deglil'idoneità del nominando.

. . operti ed alla relativa spesa si provvederà con ttnoI titoli e le garanzie necessarie per coprwe detto posto stänziamento da isci'iversi 'nel bilatició del Ministero
e le attribuzioni particolari al segretario econoYrfo sa-

per l'agricoltura corrispondente al (0 0(0 dai ildpe.ttiviranno determinate, con criteri uniforml, nel regolamenti na3ari e con la quota non inferiore al 2 0[0 ä ekiaico
orgamc1 delle singole scuole'

. degli interessati.Gli assegm del segretar1 economi sono stabiliti se- La misura, le condizioni e le norme per la liquida-condo la tabella E, annessa al presente decreto· zione della pensione agli interessati ed alle !ðro fa-I pregtti di disciplina. sono nominati con decreto miglie sono quele determinate dal decreto Luogote-Minis‡eriale, su proposta del Comitato amministrativo. nenziale del 29 maggio 1919, n. 948.I titoli per l'assunzione e le attribuzioni particolari
ai prefetti di disciplina saranni determinati con cri- Art. 13.
teri uniformi nei regolainenti organici delle singole Alla maggior spesa derivante dal presente decreto
sònole. sarà provveduto con attmento di fond1 da assegnare
Gli assegni dei prefetti di disciplina sono quelli stabiliti don decreto del ministro del tesoro, al cúpitolo 42

dalla tabella F, anxiessa al presente decreto. Ad essi dello stato di previsione della spesa del' Mmistero di
säl'à, inbltre, cödiapontavitto éll alloggio nel convitto agricoltura per il 19L9-920 Per compensare in parte
à lla scŒóla. tale aumento sarA diminuito di L. 166.000 Jo stadzia-
Alla sospensione, al collocamento a riposo, al licen- mento del capitolo 48 del suddetto stato di previ-

ziamentö dei segretari econonii e dei prefetti di disci., stone.
plina, sarà provveduto con decreto Ministeriale, udito Art. 14.
11 Comitato amministrativo. Il presente decreto avrà effetto dal 19 JugTio 1919 e

Art. 8. sarã presentato al Parlaménto per essere converme
Il numero degli inaegnanti, degli assistenti, dei se-- in legge.

gretari economi, dei capi tecnici e dei ptefetti di di- Ordipiamo che il pres.ente decreto, munito del sigille
sciplina ò fissato dalla tabella G', allegata al presente dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg:
decreto.

Art. 9

Negli aumenti di stipendio o di assegno risultanti
dall'applicazione del ytesente decreto-legge, sono as-
sorbiti gli assegni stabiliti dal decreto Luogotenenziale
10 febbraio 1918, n. 107.

e dei decreti del Regno d'Italia, mahdando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 10 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - Visoccut - Sci azen.
Visto, Il Guardosigilli; MonTARA.
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Tabella A.

Stipendi degli inMgintuti
de11 scB fé IfŠÏigBoollut'a.

Professori straordinari, L. 850Ò.
Prof enori ordinati, (tipmídik iniziale, L. 6000.

Äumè¾il goinqüAnali.
1* di L. 600, L. 6000 ;
2° di L. 600, L. 9200;
3° di L. 600, L. 7800;
4° di L. 600, L. 8400.

Stipendio massimo, compresi due aumenti sessonnali di L. 810
ciascuno, L. 10.080.

Tabella B.

Stipendi degli insegnanti
delle scuole pratiche ¿Ìi ääricoltura.

Professori straordinari, L. 5000.
Professori ordinari, stipendio iniziale, L. 5500.

Aumenti quinquennali.
1° di L. 600, L. 6100 ;
2° di L. 600, L. 6700 ;
3° di L. 600, L. 7300;
4° di L. 600, L. 7900.

§tgemiio massimo, compresi due aumenti sessennali di'L. 790
ciascuno, L. 0480.

Tabella 0.

Stipendi degli insegnanti di coltura generale
delle scuole speciali e pratiche di agricoltura.
Insegnanti straordinari, L. 3800.
Insegnanti ordinari, con stipendio in,iziale, L. 4300.

Aumenti quinquennali.
1° di L. 500, L. 4800;
2° di L. 500, L. 5300 ;
3° di L. 500, L. 5803;
4° di L. 500, L. 6300.

Stipendio massimo, compresi due aumenti sessenaali di L. 630
ciascuno, L. 7560.

Tabella D.

Assegni dei capi tecnici
delle scuole speciali e pratiche di agricoltura.
Assegno iniziale, L. 3000.
Una promozione di 'L. 300, dopð un triennio, L. 3300.
Tro aumenti sessennali di L. 300 ciascuno.
Assegno massimo, L. 4200.

Tabella E.
Assegni dei segretari economi

delle sciiole speciali e pratiche di agricdltura.
Per le scuolo ad un solo corso:

Assegno iniziale, L. 3000.
4 aumenti quinquennali di L.'303 ciascuno.
Assegno massimo, L. 4200.

er le scuole a doppio corso :

Assegno iniziale, L. 4000.
4 aumenti quinquennali di L. 400 ciascuno.
Assegno massimo, L. 5600.

Tabella F.

Assegni del prefetti di disciplina
delle scuole speciali e pratichã di agricoltura.
Assegno iniziale, L. 2001
4 aumenti quinquennali di L. 200 ciascuno.
Assegno massîmo, L. 2800.

Tabella G.
Numero del personale insegnante,

assistente, tecnico, amministrativo e di vigilanza.
Professori dello toucle spe:iëli di agricoltura, n. 40,

Professori dello scuole pratiche di agricoltura, n, 60.
Insegnanti di coltura generale delle scuole speciali e pratiche

di agricoliora, n. 33.
Ass ste ti delle écuqIe spoeiali e oratiche di agricoltura. n. 40.

Capi tecnici délÏe seuŠs' ciali e pratichq, ii. 50
Segretari ebonomi*delle soixoie a & ppid ookso,¾. 3.
Segretari economi delle scuole ad un solo oorno, n. 31.
Prefetti di disciplina delle scuole speciali e pratiche di atticol-

tura, IE 40.
Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:
Il ministro di agNcoltura : VISOCCHi.
fx sinaWei tesoro: sciidûR.

1Tut¿merð 1703 daßœ+accolta tefficiais degre Teã¾ & dši tÏãëFeti
del Regno contiene45 seytteiefe decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Die e per volonth della Entnae
1 kilf n'ITAth

Ÿeduta la legge 191tigli 509, n 498 ;
Gentito 11 Ùónsi io dei ministri ;
Sullä proposta el hTostro nunistro jegœtariofi

ßtäto,per la istruzione pubblica, di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella E allegata alla legge 19 luglio 1909, n. 496, riguar-
dant.e il personale dei RR.1stituti superipri di magistero femminile
di Firenze e Roma, è sostituitar la seguente :

Numero
. Spesa Spesa

dei posti individuale complessiva
Direttore 1 180 (retrib l.$00
Professori ordinari ) 0 7500 75.000
Wö¾aiori étraordinari - 5 Ñ000 30.000
Dirati cj dÍscipÏÏnare 1 4000 4.000
Segretario computista I 3500 3500
Bidelli 4 2000 8.000
Fondo per iticarichi d'insegnamento (8) 20.000

.

To tale L T47300

Art. 2.

Lo stipendio dei professori ordinari si accresce sino, ad un mas

simo di L. 10,200 con tre aumenti quinquennali i L. 900 cia-

scuno, quello dei professori straordinari si acetesg a L. 8500 con
due aumenti quinquennali di L. 800 ciascuno e uno di L. 900.

Art. 3.
, Lo stipendio della direttrice disciplinare si accresce sino ad gn
niassimo di L. 6000 con quattro aumenti quiliquennali di (. $00 ;
quello del segretario computista si accresce ad un Inassima di
L. 5500, con quattro aumenti quinquennali di i 500 1 ago; queÏlo
dei subaÏterni ad un massimo di L. 3500 con 5 auinenti quinquen-
nali di L. 300 ciascuno.

Art. 4.
GIL incarichi affidati ai professori ufliciali sono restribuiti con

L. 2000 annue.
Gli incarichi congiti a chi non sia lirofessore ufBeiale sono re-

tribuiti con L. 4500 annue.
Art. 5.

Con regolamento da approvarsi con decreto Reale sarà provve-
dato al riordinamento interno degli Istituti supeiiori af inagistero
femmiwle.
In dipendenza di tale riordinamento saranno modificati gli at-

tuali organici.
Art. 6.

Quando il numero delle alunne lo richieda, potså procedersi allo
sdoppiamento delle classi, secondo lo norme fissati pbr regola-
mento.
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Per il págttaënto degli ineärichi de ivanti da tali sdoppiamenti
sarà provveduto com opportuni stanziamenti in bilancio.

Art. 7.
Gli aumenti di stipendio per il personale non insegnante hanno

decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quèllo nel quale
si compie il periodo necessario per.gli aumenti stessi. Tali au-
menti sono conferiti su .parere favorevole .del Consiglio d'ammini-
strazione, a chi abbia dimostrato idoneith, diligenza e buona con-

dotta.
Chi non abbia ottenuto giudizio favorevole può, trascorso almeno

na anno, domandare di essere nuovamente giudicato.
Art. 8.

Il periodo prestato in qualunque amministrazione dal personale
non insegnante si computa' per intero, se compiuto nello stesso

grado o in grado equiparato e nella stessa categoria. Il servizio
prestato in grado o categoria inferiore si co>puta per una metà
della sua durata.

Art. 9.
Quando taluno del personale non insegnante rimanga assente

dall'ufficio per più di due mesi complessivamente in un anno, l'au.
mento di stipendio viene ritardato di tanti mesi quanti soko i mesi
o le frazioni di essi che eccedono i due suindicati, tranne che l'as.
senza sia dovuta a servizio militare o a motivi di servizio o altro
utilcio pubblico.
Il periodo di assenza per malattia ecoedekte i due .mesi si cal-

cola per meta.
Art. 10.

* Per il personale subaltorno pËveniente da sottuffleiali del Regio
esercito, della R. marina e in genergi tutti í·corpi organizzati
militarmente a servizio dello Stato, nominato in base ai diritti con.
cessi dalle leggi vigenti, i singoli periodi di aumento dello stipendio
sono ridotti di un anno in corrispondenza degli anni di servizio
militare effettivamente prestato.

Art. 11.
Il nuovo stipendio per il personale in servizio all'attuazione del

presente decreto sara commisurato agli anni di servizio che cia-
souno ha nel grado attualer salvo quanto è stabilito negli articoli
8 e 10 del presente decreto per il personale non insegnante,
Ai professori che prima della loro assunzione in ruolo abbiano

prest sto, in modo continuativo, servizio- in qualità di incaricati in
un R. Istituto di magistero supellfore femminile, o in una R. Uni-

versità^ o in un alten R. Istituto d'istruzione superiore dipendenti
dal Ministero dell'istruzione púbblica in virtà di provvedimeni;o
Reale o Mitlisteriale speciale, e senta interruzione siano stati as-
sunti in ruolo, à concessa, a decorrere dal l• periodo del servizio
di ruolo l'abbieviazione di un fano, per un numero di periodi di
auttienti di stipendio eguale al quarto degli anni di servizio prestato
nella qualità di incaricati. Per coloro che alla data di pubblica-
zione del presente decreto abbiano compiuto 55 anni di età, tale
beneficio sarà concesso in una sola volta. Non si computano le
frazioni di quattro anni,

11 beneficio di cui al comma precedente è concesso, con le stesse

norme, al personale non insegnante per 'il servizio prestato in qua,
lità di straordinario o di avventizio.

Art. 12.

,Ai professori che in attuazione del presente decreto conseguono

sullo stipendio da essi goduto, anteriormente al 1° maggio 1919, un
aumento inferiore a L. 1200 à corrisposta la $1ferenza a titolo di

assegno personale da .considerarsi a ogni eKetto come stipendio. ·

Tale differenza, in identiche condizioni, è concessa al personale
non insegnante, ma essa verra assorbita nel successivo aumento
periodico, e, occorrendo, nel seguente.
A chi invece spetta un aumento di stipendio superiore a L. 2000¢

6 aorrisposto nel primo anno dell'applicazione del presente decreto,
l'aumento fino a concorrenza di detta somma.

Art. 13.

Rimangono ferme le disposizióki del decreto Luogotenenziale 14
settembre 1918, n. 1314 sulla intiennità mensile caro2viveri.

Art. 14.
Con .decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nellc.

stato di previsione della spesa per il Mingtero delPistruzione pub.
blica le variazioni necessarie alPattuazíone del presente decreto.

Art. 15.
Il presente dooreto ha vigore dal 1° maggio 1919 e sarà presen--

tato al Parlamento per essere convertitoxin legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a'chiunquis
'epetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nim - BACCE,LLI --- SCIIANZER.
Visto, D guardasigilli: MoaTARA.

15 nainero 1701 deMa raccolta uf)!ciais delis leggi'e dei decreti
del Regno contiene il segge decreto :

,
VITTORIO EMANUELE III

per grazia, di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto. il R. decreto 15 agosto 1913, n. 1107;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato

per Tistruzione pubblica, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli stipendi del personale della R. scuola normale superiore di

Pisa, sono stabiliti come segue :
Direttore, oltre il vitto, L. 1800.

Vice-direttore, oltre alloggio e Vitto, L. 3000.
Professori interni, oltre vitto e alloggio, L. 3000 ciascuno.
Segretario-economo, oltre vitto e alloggio, L. 2500.
Assistente distributore per la biblioteca, L. 3500.
Maestro di ginnastica, L. 1000.

Art. 2.

Gli incarichi d'insegnamento di lingue straniere moderne sa-

ranno retribuiti con un indennità di L. 40 per ogni lezione effetti-
vamente impartita.
Tale indennità non può superare le L.2400 annue.

Art. 3.
11 fondo per gli stipendi del personale subalterno, il quale gode

änohe l'alloggio ed il vitto, è portato a L. 8000 annue.
Art. 4. -

Restano terme le disposizionigel decreto Luogotenenziale It set-
tembre 1918, n. 1314, relative alla indennità cato-viveri, che con-
tinuerà a corrispondersi anche agli attuali incaricati che non la

percepiscono per altro titolo.
Art. 5.

Con decreto del ministre del tesoro saranno introdotte nelle
stato di previsione della spesa del Ministero della istruzione pub-
blica le Y4riazioni necessarie all'attuazione del preseqte decreto.

Art. 6.
Il presente decreto ha vigore dal 1° maggio 1919 e sarà p:esen-

tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chimnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

.

NITTI - BACCELLI -- SCIIANZER.
Visto, 11 guardasigini: MoRTARA.
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18 numero 1703 44314 Taccolta uf)feiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiené R sog1¿ente deeréto:

VITTORIO EMANUÉLE III
per grazia di Dio e per volontà delle Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 17 luglio 1913, n. 937 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostrd ministro s,.gretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di conce to con quello del te-
soro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al ruolo organico dell'uffleio tecnico della R. Università di Roma

approvato can R. decreto 17 luglio 1913, n. 937, 4 sostituito 11 se

guenté:
Direttore I da 7000 a 9000 con 4 aumenti quinquennali•da L. 500

l'uno.
Aiuto 1 da 5000 a 6500 con quattro aumenti quinquennali: 3 da

L. 400 e 1 da L. 300.
Assistente I da 4500 a 6000 con 4 aumenti quinquenntli: 3 da

L. 400 e 1 da 300.

Disegnatore 1 da 3500 a 5000 con 4 aumenti quinquennali: 3 da
L. 400 e 1 da L. 300.

Elettricista 1 da 3500 a 4500 con 4 aumenti quinquennali: 3 da

L. 400 e 1 da L. 300.
,

Sorvegliante 1 da 2500 a 4000 con 4 aumenti quinquennali: 3 da
L. 400 el da L. 300.

Il posto da elettricista sarà soppresso al cessaro dell'attuale ti-
tolare.

Art. 2.
I posti di direttore, di aiuto, di assistente e di disegnatore, sa-

ranno conferiti per pubblico concorso, le cui modalità saranno sta-
bilite volta per volta, dal Ministero; quello di sorvegliante su propo-
sta del rettore dell'Università, sentito il direttore dell'uf!(cio,

Art. 3.

Restano ferme le disposizioni del decreto Luogotenenziale 14 set-
tembre 1918; n. 1314, relative all'indennità caro tiveri.

Art. 4.

Ai funzionari dell'ufficio tecnieo predetto sono applicabili gli ar-
ticoli 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 21, 23 del decreto-legge 17 ago-
sto 1919 riguardante il personale assistente, tecnico e subalterno
universitario. *

Art. 5.
Con decreto del ministro dpl tesoro saranno introdotte nello stato

di previsione della spesa per il Ministeto dell'istruzione pubblica
le variazibni necessarie all'attuazione del presente decreto.

Art. 6.

11 presente decreto ha vigore dal 1° maggio 1919 e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

periore, approvato con Nostro decreto 9 agosto 1910,
n. 795;
Veduto il regolamento generale universitario, appro-

vato con Nostro decreto 9 agosto 1910, n. 796; -

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

-Stato per la pubblica istruzione di concerte con quello
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretianto :

Art. 1.

Lo stipendio dei professori ordinari delle RR. Universita e dei

RR. Istituti di istruzione superiore indicati nella tabella D annessa

al testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con

R. decreto 9 agosto 1910, n..795, à di L. 10,000, quello dei profeá-
sori straordinari è di L. 8000.

*

Gli stipendi dei professori ordinari si accrescono sino ad un mas-
'simo di L. 13,200 con tre aumenti quinquenaali della misura di
L. 1000 ciascuno i primi due e di L. 1200 il terzo.

Gli stipendi dei profeasori straordinari si accrescono sino a

L. 11.000 con quattro aúmenti quinquennali di L. 750 ciascuno.
Art. 2

La .spesa per gli aumenti -portati dal presente decreto agli sti-
pendi dei professori del R. Istituto di studi superiori pratici e di
pekfezionamento di Firenze, del R. politeçnico di Torino, della Re-
gia scuola navale superiore di Genova e dei RR. Istituti clinici di

perfezionamento di Milano è a 4otale carico dello Statq, nei limiti
dei posti di or'dinario e straordinario esistenti all'attuazione della

legge 19 luglio 1909, n. 400.
Art. 3.

Gli incariem con£eriti ái professori ufficiali sono retribuiti con
un'indénnità di L. 40 per ogni lezione effettivamente impartita.
Tali indennità per ogni singolo incarico non può superare 2400

pre annue.
Gli incafichi conferiti a chi non sia professore ufficiale sono re-

tribuiti con L, 3000 annue.
Art. 4.

Ai professori che prima della loro nomina a straordinario o ad

ordinario abbiano prestato servizio in modo continuativo in qua-

lità di incaricato in virtù di decreto Ministeriale in una R. Uni-

versità o in uno dei Regi Istituti d'istruzione superiore di cui a lla
tabella D, del sopra citato testo unico e che Beliza interruzione

siano stati assunti in ruolo, è concessa a decorrere dal periodo del

servizio di ruolo l'abbreviazione di un anno per un numero di pe-

riodi di aumento di stipendio uguale al quarto degli anni di serg
vizio prestato nella qualitå 4'incaricato,
Per i professori che alla data di pubblica2ione del presente de-

ereto abbiano cornpiuti 55 anni di età, il beneficio di cui al comma
precedente sarà concesso in una sola voltà.'
Non si computa,nd le frazioni di quattro anni;

Art. 5.

La indennità ai rettori ð ilasata in L. 2800 annue.
Art. 6.

Nel primo anno dell'applicazione del presente decreto nessuno dei

spetti di ogservarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Roma, addì 17 agosto 1919:

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - BACCELLI -- ËCHAÑzER

Visto, il guardasigilli: MoRrARA.

U *sinero 1707 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regfloscontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per.grazia di Dio e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA g

Veduto il testo tinico delle leggi sull'istruzione su-

ptol'essori interessati potrà avere un aument,o superiore a L. 2000

sullo stipendio goduto anteriormento al 1° maggio lo:A malvo il

caso di intervenuta promozione.
Art. 7.

11, nuovo stipendio per i professori in servizio all'attugione del

presente decreto sarà commisurato agli anni di servizio che cia-
souno ha nel grado attuale, salvo quanto è stabilito nel precedente
art. 4;

Art. 8.

Il limíte dello stipendio per la concessione dell'indennità caro-
viveri di cui al decreto Luogote'nenziale 14 soitembre 1918, n. 1314,
à elevato a L. .13,200.

Art. 9.

Con decreto del Ministero° del tesoro sayanno introdótte nello
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stato di previsione della spesa per 11 Ministero della istruzione pub-
blica le vgriazioni necessarie all'attuazione del Dresente decreto.

Art. 10.
ILpresente decreto ha vigore dal 1° maggio 19.t? e sark presen-

tato al Parlámento por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mtInito del sigillo

dello Stato, sia'inserto ne11a raccòlta uniciale delle leggi
e deLdhereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserv'arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì fÍ agosto 1919.
VITTORIO ElúANUELE.

ÈITTI - .DACCELLI - SCHANZER.
Visto, Il guardesigilii: MonTaan.

Il stemero 1H1 della raccolta te/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITi'ORÏO ERÑUELE III
per grazia al Dig p. per vpiquth della Nazione

RE DTI'ALIA -

Veduta la legge 10 febbraio. 1860, n 69;
Veduti i RR. decreti 9 novembre £896, n. 952, e 27

dioënibre 1863, n. I618 ;
Sentitoi Consiglio dei ministri; -

Sulla propösta del ,Nösträ Iñinistro segretario dí
Stato per la istruzione pubtilion, .di concerto ëon quello
del tesoro;-
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

Gli insegnamenti nelle Scuole universitarie di farmacia e ostetricia
annesse at RR. Licei di Aguila, Barl e Catanzaro, iono dati esclu-
eivamento pet• incarico.
Ilirofessore incaricato é retribuito con Pindennitå di L. 30 per

ogni lezione effettivamente impartita.
Tále indennità non può superdre l'annua somma complessiva di

L. 1800.

Art. 2.
Ai presidi dei RR. licei predetti è corrisposto l'annuo assegno

Asso di L. 600 per l'incarico delta diéezione delle scuole universi-
tarie annesse ai licei stessi, ed altro itsegno fisso di L. 500 à cor-

ris;Íósto afprofessori incaficati dËgli insegnamenti di chimica far-
madelitica, di chimica generato e di ostetrfeia.

Art. 3.
Le proposte per gl'incaricht d'insegnamento sono fatte dai pre-
sidfdel lieel predetti, ma devono eenere apptovate rispettivamente
dalla facolta della R. Universiti di Napoli, þüando trattast dell'in-
sognäm äl dëll'osteti'icia e daÛa scuola di farriaoia dell'Universitä
stessa per gli altri insegrggentL
Nella scuola predetta possdno cúnferirsi incarichi esclusivamente

par le materie che sono oñligatorie per gl†studenti che aspirano
at diplomi professionali di farmacia o ostetylcia.

Art. 4.
Gli attuali organici delle predette scuole sono aboliti.
È cpuservato solö ad personds il posto di professore di chimica

geilètale delle scuole uníversitarie annesse al R. liceo di Aquila
il cui stipendio è portato ed annue L. 3500.

* Art. 5.
I 'indennità caro-viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14 set-

tembre 1018, n. 1314, à conservata solo al personale incaricato che
la ode attualmente, quando già non la percepisca per altro titolo.

Art. 6.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente decreto

e da esso diverse.
Art. 7.

Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nello stato

41 previsione della spesa del Ministpro della istruziotte pubblica le

variazioni necessarie all'attuazione del pr esente decreto, come dal-
l'allegata tabella.

Art. 8.
Il presente díbreto entrerå in vigore dal Iß ottobre 19i9, salvo
il disposto del accondo comma dell'art. 4 che ha vigore dal 1° mag-
gio 1919, e sarà presentato al Parlamento per essero convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunqtle spetti di osservarlo e di farlo•osservare.
Dato a Roma, addì IT agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - BicesLu - SC HANZER,

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
T.ABELLA.

Fondo per incarico d'insegnamènio
. . . . . . .

*
. L, 43,200

Fondo per gli assegni al-presidi dei RR. licei ai quali
sono angregale le scuole universitarie . . . . . .

> 1,800
Tondo per gli assegni at professori incaricati di chi-

mica maceutica, chimica generale e ostetŸicia . » Ã,50Ô
Fondo per retribuire il personale di segrgteria tecnico

e subaltertio dei lieei, per l'opera prestaÏa in s -

vizio delle scuole universitarie . . . . . . .
'.
.

> 2,000
.Totale . . . L. 51,500

Visto, d'ordine di Sua 3faestà il Re:
*

Il ministro dcifistruzione pubblica: BACCELLI.

TI numere1539 delig raccol¢a ugiels delle isggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per strazia di Dio e per vo1õnW délla Nazione
RE IflTama

Vísti gli articoli 5 e 7 del decreto-legge Luogotä-
nenziale del IR.aprile 1949, n. 616
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stath

per l'agricolfura ;
Ablyiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico,
Nei regolamenti organici e disciplinari deJIe scuo!«

speciali e pratiche di agricoltura aaranno inserne le

seguenti disposizioni, che costituiranno altrettanti aru-
coli dei regolamenti stessi.

MAESTRO.
11 maestro insegna la lingua italiana, gu ommanti ni storia na-

tria e geografia, le nozioni di aritmetica e geometria, di computi-
steria generale, la balligrafia, i diritti e doveri e cura, in modo
particolate, l'educazione morale e civile degli. alunni.

SEGRETARIO-EÇONOMO.
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri contgili della

scuola e convitto, dell azienda agraria, del deposito - macenme e at
tutiè le altre gestioni aindate alla scuola e dísimpegna 11 ser ilzio
di cassa sotto la sua personale responsabilità.
Egli dove, inoltre, accudire alla corrispondenza d'ufficio, all; te-

nuta dei registri scolastici e dei documenti degli alunni, al proto-
cölló ed all'archivio.

Provvede, anche, al servizio di economato della scuola-convitte,
secondo le disposizioni del direttore.
P8r il conferimento del posto di segretario-econotho si richiede,

almeno, la licenza del corso superiore di una Regia scuola pratica
o geciale di agricoltura o di una scuola pareggiata dello stesso

grado.
Il segretyio-economo, nell'atto della presa di possesso tiel posto,

dovrà prestare una cauzione, la misura della quale earà getergí‡-



GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D' ITALIA 2915

nata dal Coimitato amalinistrativb, ed is ogni caso, non dovrà epsere
inferiore all'ammontare de'lo stipendio,annuo assegnatogli.
Detta cauzione sarà versata in un Istituto di credito, in deposito
fruttifero, i favore del segretario-economo stesse.
Su propbbta del Comitato amministrativo potrà essere mante-

nata in udicio la persona che, ,
all' applicazione del decreto-legge

Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 576, era incaricata delle funzioni
di segretaria-emonomo.

PREFETI'O DI DISCIPLINA.
La vigilanza diretta degli alunni è affidata a prefetti di disci-

plina (non più di uno, se il numero dei convittori non oltrepassa=
i 35); ma il dirattore è responsabile dell'andamento disciplinare
della scuola.
Il prefetto di disciplina cura l'esatta osservanza delle disposizioni

disciplinari; assiste i giovani durante le ore di studio, visita gli
allievi ammalgti e sorveglia quelli convalosconti, tiene il registfo
particolare delle spese degli alunni, compilandone, ogni himestre,
un estratto da maudarsi alle famiglie o a chi ne fa le veci.
In caso di assenza temporanea del prefetto di disciplina, ò fatto

obbligo al sottocapo tecnico di sostituirlo, e, in assenza di quest'ul•
timo, al capo tecnico.
Ordiniamo che if presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e legi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti,di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE,

,
VistocHr.

Visto, 11 ptiardasigilli : MORTAR1.

Il numero 1568.della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Natione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vedäta la leggó 27 giugno 1912; n. 678 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minStro segretario di

Stato per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono.indette.pressa tutte le scuole medie e. normali e i corsi
magistrall del Rogno tre sessioni straordinarie di esami per can-

didati nati anteriormente all'anno 1901 e che aðbiano dovuto so.

spendere gli studi per la chiamata alle armi a cauès della guerra
dichiarata il 24 maggio 1915.
La prima di queste sessioni avrà luoga tra il 21 ed il 30 settembre

1919 e sarà di licenza por tutte le scuoladi 1° grado e per le
seuole nor'mall ed i corsi magistrali, di licenza e di ammissione per
le varie classi per i licei ed Istituti tecnici.
Le altre _due sessioni saranno, unicamente, di licenza ed avranno

luogo entro l'anno 1910, in períodi da stabilirsi con ordinanza Mi-
nisteriale, •

I candidati potranno essero ammessi alle suddette sessioni senza
il pagamento di alcuna tassa.

- Art. 2. *

I candidati che si trovano nelle condizioni indicate nel prece-
doute articolo potranno presentarsi alle dette sessiani così per ini-
titre gli esimi co3ne par riparare provo fallite nelle sessioni or-
010ar10.

I candidati ripetenti non saranne tengti a rispondere, agli esalti,
sulla parto del programma di biascuna materia nella quale siano
stati approvati in esami precedenti, anche se non abbiano otte-
puta la pronjozione alla classe cui aspiravano.

Colot•o che, in base ai risultati degli esami, ottengono l'ammis-
sione ad una classe del liceo o dell'Istituto tecnico o la dichiara,
zione d'idoneità aHa classe precedente potranno iscriversi como
alunni regolari alla detta classe, ma non potranno Dresentarsi allo

sessioni straordinarie successive.
Art. 3.

Gli esami consisteranno in prove orali per tutte lo discipline da
sostenersi sui programmi stabiliti dpi vigenti regolamenti, salvo
ähe per l'italiano per il quale vi saranño due prove distinte: scritta
e orale.

Art. 4.
I candidati pottaano presentarsi e sostepere gli esami in quam

lunque città, sede di scuola govergetiva, sia che debbsno iniziarÙ,
sia che debbano ripetere prove fallite e per essere iscritti dovranno
farne domanda in carta legale al capo d'Istituto co rredata dei do-
cuinenti richiesti.

Negli Istituti pareggiati potranno presentarsi coloro che vi fos,
sero iscritti prima della chiamata alle armi.
Le iscrizioni a ciascuna sessione si chiuderanno 10 giorni prima

dell'inizio degli esami.
Nelle cittå ove siano più scuole governative dello stesso ordine

e grado 11 R. provveditore agli studi stabilirà quale o quali tra di
esse saranno sede di esami.

Art. 5.
La Cominissione esaminatrice sarà costituik dal capo delPIstituto

con insegnanti delle varie scuole governativo della città e sarà da
lui presieduta.

11 capo d' Istituto potrà all'uopo valersi anche; ove sia il caso,
segnatamente negli Istituti tecnici, per le materie professionali del.
P opera di persone estranee, particolarmente perite nella ma-

teria.
Ai componenti le Commissioni esaminatrici sarà corriBPosto un

compenso nella misura prescritta dalla tabella C annessa al decreto
Luogotenenziale 6 Iuglio 1919, n. 118S.

Art. 6.
I candidati ripetenti potranno fruire di una o più sessioni straor-

dinarie fino a raggiungere il numero di 4 sessioni per la pro-
mozione alle Varie classi per la 11cenza di 1° grado e di 6 per la
licenza di 2° grado. Il numero totale delle sessioni sarà rispettiva-
mente di 5 o di 7 quando si tratti di candidati che abbiano fruito o
potessero fruire della 3a sessione concessa per l'anno scolastico
1917.
Coloro che si presentano per la prima volta all'esame fruiranno

delle soIe tre sessioni anzidotte.
Art. 7.

Alla fine di ciascuna sessione la Commissione esaminatrice, te-
nuto conto dei risultati generali dell'esame, potrå dichiarare
licenziati o promossi colcro che siano caduti in uha o due mate-
rie ehe non siano I italiano per tutte le scuole, il latino per i
licei e ginnasi classtei, la storia par i licoi e ginnasi moderni, la
matematica per le seuole tecniche e complementari e per le sezioni
fisico-matematica dell'Istituto,tecnico, le motorie professionali per
lo altre sezioni o la pedagogia per le scuole normali ed i corst
magistrali.

Art. 8.
Coloro che si trovino ne11e condizioni di cui all'articolo I e cite

in precedenti sessioni di esame abbiano superate le.prove richieste
dall'art. 3 saranno, in seguito a loro domanda, dichiarati licenziati
o promossi dalla Commissione esaminatrice dell'Istituto presso il
quale sostennero gli esami.

, La disposizione dell'art. 7 potrà dalle Commissioni esaminatrici
essere applicata a coloro fra i predetti candidati che, per le pžove
superate in precedenti sessioni, si trovino nelle condizioni previste
dall'articolo stesso e che ne facciano domanda.

Art. 9.
E istituita la licenza per merito di guprra dallo scuole med1e e

normali di secondo grado, la quale sarà conferita, con dispensa
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ogni prova d'esame, a quelli ufficiali del R. esercito e della R. ma-
rina che, all'atto della loro chiamata alle armi, erano iscritti al-
l'ultimo anno del liceo o dell'Istituto tecnico o della scuola nor-
male o del corso magistrale in Istituti Regi o pareggiati, e che
abbiano ottenuto per merito di guerra la promozione straordinaria
ad ufficiale in servizio attivo permanente.

Art, 10.
La licenza per merito di guerra è equiparata allá licenza ordi-

naria della scuola media e normale rispettivamente frequentato
da coloro cui sarà conferita.
Ébsa sarà rilasciata dal Ministero della istruzione pubblica su

proposta motivata e documentatalaI capo d'Istituto.
Art. 11.

La licenza suddetta potrà essere conferita anche a quegli utileiali
che, pur non essendo iscritti, quando furono chiamati alle armi, ad
una scuola media e normale, regia o pareggiata, erano però in pos-
s.eseo del titolo di studio richiesto per l'iscrizione all'ultimo anno

di ciascuna scuola.
Art. 12.

È data facoltà ai capi degli Istituti medi o normali di 2° grado di
conferire la licenza ad honorem ai giovani militari caduti in guerra
che, all'atto della chiamata alle armi, erano inseritti all'ultima
çIasse di ciascun Istituto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitri -- BACCELU.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1813 della raccolta tef)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la leggo 22 maggio 1915, n. 671;
* Ritenuta la necessità di procedere alla valutazione
dei danni in relazione alle disposizioni dei trattati di
pace con la Germania, l'Austria e le altre Potenze ne-
miche, e di provvedere alle richieste dei generi in na-
tura da trasmettersi alle Commissioni di riparazione,
istituite dai trattati di pace con le Potenze predette
nonchè al ritiro nel territorio del Regno dei generi
concessi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio, di con-

certo coi ministri delle terre liberate, del tesoro, della
guerra, della marina, della grazia e giustizia, dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura, dell'industria, dei tra-
sporti, delle poste e telegrafi e dell'assistenza militare
e pensioni di guerra; y
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È costituita una Commissione incaricata :

a) di procedere alla valutazione dei danni pro lotti dalla

guerra secondo le categorie riportate dal trattato di pace con la
Germania, e da quelli che si stipuleranno con l'Austria e con le al-
tre potenze nemiehe, allo scopo di segnalarli alla nost"a delegazióne
presso 11 congresso della pace in Parigi:

b) di studiare le nécessità in animal.i, macchine, materiali
vari e matorio prime secondo le disposizioni dei detti trattati, da
richiedersi in natura alle Commissioni di riparazione stabilite dai
trattati stessi;

c) di predisporre per 11 ricevimento e> là distribuzione dei

generiodiscui alla lettera precedenté, che saranno concessi dalle
dette Commissioni di riparazione;

d) di procedere ad ogni altra occorrenza che abbia riferi-
rimento alla ésecuzione dei trattati ith analogia e in coordinamento
alle disposizioni dei paragrafi precedenti.

Art. 2.
La Commissione sarà presieduta dal presidente del Consiglio dei

ministri ed in sua vece dal ministro delle terre liberate, e sarà
mposta di un rappresentante per ciaso¤¤o dei Ministeri delle

terre liberate, del tesoro, della guerra, della marina, della grazia e

giustizia, dei | lavori pubblici, dell'aglicoltura, dell'industria, dei
trasporti, delle poste e telegrafi, e della. assistenza militare e pen-
sioni di gùerra e del capo dell'Ufficio {centrale .per le nuove pro,
vincie del Regno presso la presidenza del Consiglio dei _ministri.

Art. 3.

Al presidente della Commissione anzidetta b data facoltà di ag-
gregare alla Commissione stessa quelle pera§he della cui opera egli
crederà avvalersi in considerazione della loro speciale competenza,
e di costituire l'umoio di segreteria, che dovrà essere composto. di
un segretario generale e del numero di segretari che sarà ritenuto
necessario.

.
Art. 4.

Il persònale non dipendente dall'Amministrazione dello Stato chia-
mato a far parte della segreteria' di dqtta Commissione non assume
la qualifica d'impiegato dello Stato di ruolo o avventizio e cessa

dÊl servizip, in ogni caso, col termine del lavori della Commis-
sione.

Art.'5.
Per l'espletamento del suo mandato la Commissione può divi-

dersi in sezioni o delegare ai suoi membri speciali incarichi.
,

Art. 6.

La Commissione ha facoltà di citare e sentire testimoni, anche
con giuramento, eseguire ispezioni, ordinare perizie, richiedere e

sequestrare d6eumenti e fare tutte quelle altre indagini che pos-
sano condurre all'accertamento della verità, con i poteri attei-
buiti'ai magistrato dal Codice di procedura penale e con facolta di
coniminare le pene corrispondenti del Codice penale, da applicarsi
dalle competenti autorità giudiziarie,
I funzionari, chiamati a deporre dinanzi alla Commissione, sono

prosciolti dal vincolo del segreto d'ufficio.
Art. 7.

Con decreto del ministro del tesoro sarà stanziata nella parte
straordinaria del bilancio del Ministero delle terre liberate la spesa
occorrente per il funzionamento della Commissione.

Art. 8.

Sui fondi di cui all'articolo precedente potranno trarsi, oltre ai
mandati diretti, mandati di anticipazione, a favore del segretario
generale della Commissione anzidetta, che provvederà al paga-
mento delle spese autorizzžte con visto del presidente o del vice-
presidente.

Art. 9.

In considerazione della specialità dell'incarico e per le difficili
condizionI di vita nelle localita nelle quali le indagini dovranno
svolgersi, ai componenti la Commissione ed al segretario generale
è dovuta, oltre al rimborso delle spese di viaggio a norma delle
Vigenti disposizioni, una indenni,tà di lire cinquanta per ogni giorno
di viaggio e di permanenza fuori della propria residenza, ogni qual
volta per l'esocuzione del proprio mandato siano obbligati ad al-
lontanarsi dalla residenza stessa, ed ai segretari negli stessi casi è
dovuta, oltre le spese di viaggio, un'indennità di lire trenta.

Art. 10.
Il presente decreto andrà in vivore dal giorno della pubblica-

ziope nella Gazzeup u;7eiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ei-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 agosto 1919

VITTORIO EMANUELE.
NITT1 - NAVA - SCHANZER -

ALBRICCI - SEcHi- Monosas -
PANTANO - ŸISOCCHI - TJERARIS
- DE Ÿff0 - ÛHIMIENTI -
DI Como.

Visto,.Il guardasigmi: MoRTARA.

16 numero 1739 seRa raccoka offecuets seus sugge e dei decreti
deó Begno contiens il seguente decrets :

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà deRa Wazione
RE D°ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915. n. 671,
Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n. 1698 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto

con quelli della guerra, della marina, dei trasporti, dei
lavori pubblici, e delP industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Alla fine di ogni trimestre sarà liquidata a favore di ogni Ente

militare incaricato della vendita dei materiali residuati dalla guerra,
e passati in proprietà dell'Amministrazione del tesoro, una perõen-
tuale dell'uno per mille sull'importo reale delle vendite. effettuate

da ciascuno di essi, ivi comprese le alienazioni fatte a mezzo dei
Consorzi e le consegne fatte ai Consorzi stessi per quei materiali
che sono in custodia nei magazzini militari.
L'ammontare complessivo della percentuale sarà ripartito in parti
uguali fra tutto il personale dell'eute che ha eseguito le vendite,
purchè il personale stesso sia addetto a tale servizio.

.
Art. 2.

Alla noe di ogni trimestre fra tutti i componenti di ciascuno
delle sei Commissioni superiori per l'alienazione dei materiali re-
siduati dalla guerra, istituite con decreto Ministeriale 24 aprile
1919, sarà ripartito in parti uguali l'ammontare di una percentuale
commisurata ad un decimo per mille sull'importo reale delle Ven-
dite di quei materiali di spettanza di ciascuna delle Cominissioni

stesse, eífettuate dagli enti incaricati di dette alienazioni.
*

Art. 3.

Alla fine di ciascun trimestre sarà liquidata a favore della Com-

missione superiore centrale per l'alienazione dei materiali residuati

dalla guerra, istituita con decreto ministeriale 24 aprile 1919, una

percentuale commisurata ad un quarto per mille sulla media tri-

mestrale dell'importo delle vendite dei materiali, su cui viene com-
putata la percentuale di cui all'articolo precedente,
Dell'ammontare di tale percentuale, un undicesimo verrà corri-

sposto al presidente della Commissione superiore centrale, el i ri-
manenti ufidicesimi verranno suddivisi fra gli altri membri della
Commissione stessa e tutto il personale degli ufflei centrali da essa
dipendenti con quei criteri che il presidente crederà opportuno
adottare volta por volta.

Art. 4.

La liquidazione delle percoutuali di cui agli articoli precedenti
verrà fatta dal presidente della Commissione superiore centrale, iL

quale ne assume personalmente la responsabilità con facoltà di

impartire tutte quelle istruzioni che riterrà opportune per l'esatto

adempimento del presento decreto.
'

Art. 5.

La spesa di cui al presente decreto farà carico al capitolo 29L del

bilancio'passivo del Ministero.del tesoro per l'esortizio in corso.

' Il presente decreto andrà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presenta decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto naHa raccolta uinclale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- SCHANZER - ALBRIcci - SECHI -

DE Viro - PANTANO - FERRAI$IS.
Viato, Il guardesigilli: MoRTARL

Il numero 1751'della raccolta ufficials delle leggi e dei decreti
del Regro contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 14 del decreto Luogateneziziale 14 set-

tembre 1918, n. 1314 ;
'

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1698;
Udito il Consiglio dei ministri ;

. Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto
con quelli della guerra, della marina, dei trasporti,
del lavori pubblici e dell'industria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Per tutte le spese occorrenti per i servizi di aliena-

zione dei materiali residuati dalla guerra, ivi compresi
gli assegni e gli eventuali compensi da corrispondersi
al personale militare e civile incaricato dei servizi

stessi, potranno essere emessi mandati di.anticipazione,
secondo le norme stabilite dal regolamento in esecu-

zione della legge 17 febbraio 1884, n. 2016, per Pam-
ministrazione e la contabilità generale dello Stato.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione neRa Gazzotta
ufficiale.
Ordiniamo che 11 presente doereto, munito del siglHo

deUo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ipetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1919.
VITTORIO EMANTJELE.

* NITTI - SCHANZER -·-- ALBRICCI --·- SECHI --

DE ŸITO -- ŸANTANO --- ŸERRARIS.
Visto, I3 guardasigilli: MoRTARA.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Vedato il decreto Luogotenenziale 23 luglio 1916, n. 895, che ap-

prova le norme per l'entrata e l'uscita dal Regno;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 433;
Di concerto col ministro dell'intorno;

]Decreta s

L'art, 4 del decreto Luogotenenziale 23 luglio 1016, n. 895, è abro
.gato.

Roma, 26 settembre 1919.
Il ministro: TITTONI.
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MINIST,ERO DEL TES¡ORO
Direzione generale del Segretariato - Divisione V Pensioni

BlTUAZIONE del Debito vitalizio per Ministeri a tutto il mcse di giugno 1919.

C A R I CO
SOMMA SCAILICO « RIMANENZA

dell'esercizio ossia carico netto

M I N I 8 TER I gg
in os arl a fine delle colonne 2 e 3 in co so alla ñae

di g no 919

8 4 5 6

l pa tite Importo par te Importo ar te Importo par te Importo par e Importo

Pensioni ordinarie.

Ministeri:

Tesoro
. . . . . . . . . . . . 1863 3,154,937 20 90 191,203 90 1953 3,349,141 10 118 234,323 87 1835 3,114,812 23

FindlRxe . . . .. . . . . . . , 12799 13,126,666 61 581 1,02$,583 14 13380 14,151,249 15 655 792,353 38 12725 13,358,896 37

Grazia e giustizia . , , . . . . 5195 8,355,083 78 278 656,691 16 5471 9,011,777 91 310 56ß,499.86. 5161 8,449,278 08

Affari esteri . . . . . . . . . 185 630,156 15 8 30,786 32 - 193 660342 47 4 24,84ô 66 189 636,695 81

Colonie . . . . . . . . . . . . 27 59,922 48 i 7,237 50 30 67,189 98 1 1,616 - 29 65,573 08

Istrupione pdblim . . . . . . 3150 4,844,589 26 247 524,070 78 3397 5,368,660 04 180 318,731 56 3217 5,019,928 48

Inte>RO. . . . . . . . . . . 10020 9,786,952 84 776 1,247,971 99 1099ô 11,034,924 83 455 479,&56 38 10341 10,555,268 45

Lavor,i bhei . . . . . . . . 1456 1,881,303 22 92 206,035 71 1548 2,087,308 93 101 158,700 42 1447 1,928,608 51

Trasporti . . . . . . . . . . .
.... - - - - - - -

Poste e dei telegrafi . . . . . 490l (927,127 77 289 285,981 50 5190 6,213,089 27 278 404,657 98 4912 5,808,431 29

Guerra · · · · · · · · · · · . 40318 47,168,313'89 2373 ß,066,521 82 42691 50,834,835 71 1877 2,020,018 35 40814 48,211,819 36

P 8 ra civile e mi- 7039 10,914,238 43 388 792,120 75 7427 11,706,359 18 315 460,206 75 7112 11,246,152 43

personale Javorante . ôl90 2,901,721 92 396 182,545 96 6586 3,084,267 88 299 170 580 55 6287 2,909,687 33

Agtinoi at*· 4 . . . . . . . . 49û ðL1,891 17 28 55,879 3) 518 6ô7,770 A7 31 30,964 03 487 636,806 44

Industria, commercio e lavoro. 150 212,405 73 6 12,152 98 158 224,558 71 10 13,859 91 148 210,698 80

Totale delle pensioni ordinarie. 93781 109,575,310 45 5557 8,286,765 81 5938¿ 117,862,076 26 4634 5,706,420 70 94704 112,155,655 56

Pensioni straordinarie.

Diverse e Mille di Marsala 586 379,602 15 7 2,100 - 593 381,702 15 48 40,657 (9 545 341,044 16

Ricolúpensa Nazionale 1848-19. 7ö4 290,819 33 1
,
360 - 735 i91, l79 33 163 58,026 66 592 233,152 67

Ricompensa nazionale per cam- 88168 18,447,744 58 3:5 55,779 97 88523 18,504,524 55 7C65 1 597,753 33 , 81458 16,903,771 23
pagne successive al 1818-49

Tabacchi . . . . . . . . . . . 4262 1,969,544 77 25 15,127 74 4287 1,983,672 51 259 128,716 75 4028 1,854,955 76
Saline . . . . . . . . . . . .. 90 2,072 98 1 7 '4 97 97 62,807 93 4 4,620 10 93 58,187 85
Officina carte-valori

. . . . . 70 54,284 64 1 468 75 71 54,753 30 2 2,294 37 09 52,459 02

Totale delle pensioni straordin. 93936 21,203,068 45 390 75,E71 43 94326 21,278,639 88 7541 1,832,069 20 86785 19,446,570 €8

Totale generale . . . 187717 130,798,378 90 5947 8,3 ?,337 24 193664 139,140,716 14 12175 7,538,489 90 181489 131,602,226 24

I i

Roma, 25 settembre 1919.
Il direttore capo della divisione V - Pensioni : 0. ZINCONE. Pc3 Ministro: MEI.IS.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFl
Direzione generale dei vaglia .

e dei risparmi - Casse di risparmio postall

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di marzo f ,919

OPERAZIONI ORDINARIE.
QUANTETÂ

MOTIMErfrO DEI LIBREr'n SEU.E OPERAXION

OFFICl
Di prima e. Ultimati,+

autorizzati i s Br1 ti, s e Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicati scritti e an-

nullati

Meso di marzo . . , , . . , , , . , , , , , , . , , , .
28 51.754 18.197 33.557 303.360 169.816

Mesi precedenti . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .

- 109.525 34,196 75,329 613,336 304,958

Somme totali dell'anno in corso
. . . . . . , ,

28 161.279 5?.393 108.886 9f6.696 474 804

Anni 1876-1918 . , , , , , , , , , , , , , , . . , ...
10.442. 21.714.400 15.020.875 6.633.525 104.876.123 79.576567

Somme complessive . . . . . . . . . 10.470 21.875.679 15.133.288 6.742.411 105.822.816 80.031.371

IAOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimborsi Rimaneute

capitalizzati complessite

Mese di marzo . . . . .
: . . -

, ,
202.088 015 34 - 202.088.015 34 92.491.115 05 109.596.930 29

Mesi precedenti . . . . . . . . , ,
, 425,610,284 10

_
-

' 425.610.284 10 153.116.114 58 272.494.169 52

Somme totalt dell'anno in corso 627.698 329 44 - \ 627.698.329 41 245.607.229 63 392.091.099 SI

Anni 1876-19'8 . . 17.698.356 335 67 957.268.342 05 18.655.624.677 72 15.213.447.501 90 3.442.177.172 82

Somme complessive 18.326.034.665 11 9 .268.342 05 19 283.323.007 16 15 459.054 734 53 8.824.268.272 63

LIBRETTI AL PORTATORE.

Moviinento dei libretti Quahtitidellooperazioni
UFFICI Di prima Ultimati,
autorizati Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati e annullati

I
Mesedimarzo .................... -

' 576 103 .474 2.104 1.915
Mesi precedenti . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . .

- 1.539 181 1,358 4.975 3.458

Somma totale dell'anno in corso . . . - 2,125 283 1.812 7.'79 5.373
Anni 1915-1918 . . . . . . . . . . . ; . . . . . . . . 347 23.213 2.299 20.914 67.177 50.233

Somme complessive . . . 347 25.328 2.582 22.746 74.256 55.608

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi espni iz ti co Ine 9 ve
Rimborst Rimanenze

M<se di marzo. .. . . . . . .
.'.

. .
. . . . . . . . . 1162.402 51 1.163.402 BL 9J6.326 16 2k7.076 35

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . , , . 2.483.422 07 - 2.493A22 07 1.703.616 84 779.805 23

Somme totale dell'anno in corso . . . 3646.82[ 58 3.646824 58 2639.913 - 1,006.881 58
Anni 1915-19 8

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
20 841.155 53 496 158 20 30.337.307 73 20.121.157 78 10.?]6.149 95

Somine complessive . . .
33.487.980 ll 496.152 20 33.984.132 31 W,761.100 78 11.223.031 53
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

MOVIMENTO DEI LIBRETTI D Æ POS I T I R I MBORS I

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo
Rimanenze

Mese di marzo . . . . 1.866 1.822 44 3.629 2.634.601 33 3.392 2.094.572 88 549.028 45

Mesi precedenti . . .
3.625 3.Šiß - 67 6.244 4.378.820 31 6 025 3.498.378 - 880.442 31

Somme totali del-
l'anno in corso . . ,

5,491 5.380 111 9.873 7.013.421 64 9.417 5.592.950 88 1.420.470 78

Anni 1883-1918 , , ,
230.628 138.265 92.363 1.519.972 913.7ô7.106 30 2.253.559 884.862.634 49 28.904.471 81

Somme complessive 236.119 143.645 92.474 1.529.845 920.780 527 94 2.262.976 890.455.585 37 y 30.324.942 57

RISCOSSIONI D'INTERESSI SERVIZIO INTERNAZIONALE.
su certilleati del Debito pubblico

Ibscossiom Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi

Quantità Importo
all'estero in Italia

Quantith Importo QuantitA Importo
Mose di marzo

. . . . . . .
20.627 1.347.450 66

Mesi precedenti . . . ; . 127.873 8.443.158 53 Mese di marzo . . . . ,

148 74.271 86 49 33.009 82

Mest precedenti , , ,

175 65.594 13 67 34.7ô5 25
Soke dell'anno in corso . 148.500 9.790.609 19

Anni 1878-1918 . . . . . . . 9.085.255 659.793.264 85
Somme dell'annoincorso 323 139.865 99 116 67.775 07

Anni 1906-1918 . , , . 59.173 8.205.270 50 13 354 5.601.457 64

Somme complessive , . 9.233.755 669.583.874 04
Somme complessive . . 59.496 8.345.136 49 13.470 5.669.232 71

OPERAZIONI ESEGUITE

per conto della Gassa nazionale di providonza RIMESSE DEGLI ITALIANI

per l'invalidita e la vecchiaia degli operai residenti all'estero SOMME CADUTE IN PRESCRI2JONE

Contributi
QuantítA

del Importo I ¼PORT 0

Quantità Importo
depositi

Mese di marzo . . .
4.263 73.703 - Mesè di marzo

. , ,
6.895 19.366.241 27 Mese di marzo . , -

Mesi precedenti . .
-

Mesi precedenti. , ,
11.852 114:401 - Mesi precedenti , ,

20.163 56.534.867 88

Somme dell'anno in Somme dell' anno in
Somme dell'anno in corso

. . . . 27.058 75.f01.109 15 corso . . . . .
-

corso . , , . . 16.115 188.106 -

Annil1899-1918 . . . 2.991.930 25.975.8õ8 60 Anni 1890-1918 , ,
1.107.061 1.232.917.427 29

Anni WO5-1918 , , ,
1.960.522 03

Somma comples |
Somme complessive. 3.008.045 ¾.133.962 60 Bonute etmples ive 1.134.110 lß09.848.536 44 sive

. , ,
| 1.960.522 03
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CASSE DI RISPARMIO LIBRETTI DI VECCHIO TIPO

a bordo dello Reg i e n a v i tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719
per la riforma contabile

Quantitå Importo. Quantità
dalle

operaziont . Depositi Rimborsi
Mesedimarzo ..,........,...... 320

Mese di marzo
. .. . . 70 14.395 - 8.555 -

Mesi precedenti . , , , , . . . . . . . ,
a 491

Somme dell'anno in corso . . . . . . . . . . . . . 811Mesi precedenti.
. . . .

46 3.115 - 7.020 67
Anni 1909-1918 . . . . . . . . . . . . 3.870.305

Somme dell'anno in corso 116 17.510 - 15.575 67

Anni 1886-1918.
, , . . 95.656 5.431.609 04 4.476.937 02

Somma complessiva . . . . . . . . . . . . 3.871.116

Somme complessive . . 95.772 5.449.119 ()4 4.492.512 69 RI N I STERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
NRRzlONE GËNERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

ACQUISTI DI RENDITA E DELLE ASSICURAflONI PRIVATE
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse

Quantità Importo
del Regno nel giorno 30 settembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento
m corso

Mese di marzo . . . . . . . . . . .
1.436 4.630.851 52

Mesi precedenti . , , , , , . . . .

Somme dell'anno in corso . , . . . .

Anni 1876-1918
. . , , , , , , . . .

-

Sommo complessive.. . . . . . . . .

1.605 5.289.950 81 3.50 •|, netto (1906) . , , 86. 38 ..

3.50 °|, netto (1902) . . . - ..

3.041 9.920.805.33 go ggggo ,

480.379 730.931 546 07 5 °/, netto . . . . . . . . 93. 56 -

Corso medio dei cambi
del giorno 30 settembre 1919 (art. 39 Codice di commercio)

483.420 740.852.351 40 Parigi 121,54 - Londra 40.21 -- Svizzera 170,50 - New York
9,48 -- Oro 150,42.

1VIIl\TISTERO DEL TESORO

Diretione generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 13). la Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come, alla colonna 5, essendoquelle ivi risultanti le vere indical.ioni dei. titolari delle rendite stesse :

AmmontareNumero
Debito della Intestazione da rettißeare Tenore della rettinaa

d'iscrizione rendita annua

l 2 3 4 5
i

3,50 j, 275801 560 - Mazzuri Delfina, Maria e Giovannina fu Ca- Mazzuri lk'gina-Delfina, Maria, e Maria-
simiro, minori, sotto la patria liotesta Anton-a-Giacomina fu Casimiro, minori,della madré Minoli Antonia di Modesto, ecc., come contro,
ved. Mazzuri, dom. a Vargo (Alessandria)

193939 871 50 Cricelli Rosina fu Nicola, minore, sotto la Cridelli Anna fu Nicola, minore, ecc., come203273 168 - patria potestå della madre Fragalà Giu- contro.
201210 455 - lia, dom. a Catanzaro

> 207()02 332 50

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione eenerale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 27 settembre 1919. Il direttore ger<erale: GARBAZZI.
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1V.fIJSTISTE14,O DEL TESOI¾O

Direzione generále del debito pubblien

la Ptabbilomaalone.
Conformemente allo disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. Georeto 17 Inglio

1910,, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato oon R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dioembre 1917, a. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del e1tato regolamento fa denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Aniministrazione afflaché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano r lasciati i nuovi;

Si diffid‡ pettanto chiunque possa airervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicaziori del.presente gylso
sulla Gazzetta M/ßciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora . in questo termine non vi siano state opposizio li notifÏoate a questa
mrezione rendrale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1 1101 detto docteto L logotenenziale.

C*TEGORIA miusulixu AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAEIONR DELLE IACRI210NI annus,
dí ciascunadebito isorizioni
isorizione

3,50 0¡O 452670 Sandrini Angelo di Bernardo, dom. a. Cologna Veneta (Veroaa).
Vincolata. . . . . . . . . . . . . . , ,

. .'. . . . . . . L. 17 59

543465 Sandrini Angelo di Iproardo, dom. a Legiaago (Ÿerona). Vin-
colata.......................... > 2450

P. N. 4,'O 010 <1,1229 Sandrigi Angelo fu Bernardo, dom. in Udine. Vincolata . . . . » 4 50

3.50 0¡O 39FPS Comune di, Taibon (Belluno). . . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 50

540939 Intestata gome la precedente . . ; . . . . . . . . . . .. . . .
>

.
3 50

P. N. 5 °/o 89-11 Intestata come 16 precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 500 -

3, 0 010 273688 Beneilcio parrocchiale di Santa Mugherita di Refrontolo (Tre-
viso).............. ............. > 35-···

470685 Intestata -come la pgegedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 14 -

31611 Benencio parrocohiale, di Santa naria di Corte in Cividale
(Udine) ....,... ................ > 28--

300936 Comune di San vito di Cadore (Belluno). Conto sociale . . . .
> 105 -

180760 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) . . . - · · · · · · ·
> 108 50

392166 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» i 52 50

286156 "Comune di San Vito del Cadore (Sociale) (Belluno) . . . . . , > 56 -

386306 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per conto sociale . . > l75 -

348558 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
1 4g -

7667 Comune di San Vito di Cadore (Belluno) . • · • • • • • • • > 455 -

117384 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . . > 126 -

120883 Intestata como la precedente . , , . . . . . . . . . . . . . .
> 17 50

380644 Comune di San Vito del Cadore (Belluno). (Conto sociale) . . .
> 80 50

3,500 0 (1902) 13õ94 Comune di San Vito di Cadore (Belluno). (Conto sociale) . . .
> 101 50

13893 Intestata come la precedente . . • • • . . . . . . . . . . . .
> 21 -

3 50 0¡O 7ôt051 Combne di San Vito del Calore (Belluno). . . . , , . . . . .
> 182 -

315798 Comune di §an Vito del Cadore (Belluno) per la frazione di
Chiapuzza ........................ > 31850

286158 Intestata come la precedente - . . . . . . . . . . . . . . . .
> 35 -

300938 Comune di San Vito di Cadore per la frazione di Chiapuzza,
provincia di Bellumo . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 227 50
11738G Comune di San Vito dt l Cadore (Belluno) per .

la frazione di
Chiapuzzo...... .................. > 63-

284214 Intestata come la prece lente . . . . . . . . . . . . . . . . . > 297 50
287486 Comune di San Vito frazione di Chiapuzza (Belluno). . . . . . 80 50
280724 Comune di San Vito di Cadore (Belluno) per la frazione di

Chiapuzza............. ..........'. > 19250
).0511 Intestata como la p etelente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 325 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di [NTESTAZIONE DELLE ISCRIŽIONI della rendita annue
di seiascuna

debito iscrizionq iscrizione

3,50 0¡O 348p60 Intestata come la precedente . . . . . . .
. . . . . . . . . .

L. 336 -

3,50 010 (1902) 13593 Frazione di Chiapuzza del comune di San Vito di Cadore . (Bel-
luno)............. ............. > 10150

3,50 OIO 321662 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per la frazione di
Chiapuzza

.......,................
> 161-

3659004 Comune di San Vito di Cadore (Belluto) per la frazione di chia-
puzza........................... > 175-

3,50 0 0 (1902) 13892 Intestata .come la precedente
. , , . . . . . . . . . . . . . .

> 7 -

.

17969 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . · · · · ·
> 105 -

3.50 °/, 678055 Intestata come 14 precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . 42 -

753223 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
. . . . . ,. .

. > 140 -

P. N. 5 Oi0 14705 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 350 -

2,50 070 315797 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1088 50

300937 Intestata coine la preóedente . . . . . . . . . . . . . . . . . 808 50

117385 Intestata come la precelente. . . . . . . . . . . . . . . . .
Ï36 50

183T13 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . , . . 58 50

284213 Inestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . 1001 -

286157 Intestata come 14 precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . 56 -
287485 ComüÅe di San Vito frazione dÏ Vallesella (Belluno) . . . . . .

» 619 50
280727 Comtine di San Vito di Cadore (Belluno) per la frazione di Val-

lesella.......................... » 385- -

353499 Intestata come la preaedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 955 50

316542 Intestata coine la precedente . . . . . . . . . .. . . . . . . . » US 50

348559 Intestata come la prircedente . . . . . . . . . . . . . .
. .

. 1249 50

344869 latèstata ebnie la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 532 -

350742 Ititestata come la pr edánte . . . . . . . . .
. . . . . , , . > $$-

36Š809 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . » 1225 -
321661 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

301 -
380043 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per la frazione Val-

lesella............................ 154250

3,50 0 0 (1902) 13049 Intestata come la precedente. . • · · · · · · · · · · · · · · 637 -
13592 Frazione di Vallesella del comune di San Vito del Cadore (Bel-

luno)........................... 413-
3,50 010 753222 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per.la frazione di Val-

lesella......
................... 210-.

3,50 0 0 (1902) 20520 Intoštata e me la precedente • • ·

· · • • • • - • • • • • • . 250 -
20143 Intestata come la precedente · • · • • - · - · • · • • · · · · 350 -
17970 Intestata come la precedente · · • · · · · · · · · · · · · · · 210 -

3,50 Oi0 760002 Intestata come la precÊdente - · • - . • • · · · • · · · · · · 140 -
160003 Ýafestata come li precedente . . . . . . . . . . . . . . - - 1050 -

P'. N. 5 010 14704 Intestata come la precedente • • • • • • • • • • • •.• • · · 500 -
3 0 Og0 270565 C(mgregazione d1 earitå di San Vito nel Cadore (Belluno) • • • 24 50

396327 Congregazione di carità del comune di San Vitö nel Cadore
(Belluno) .... ................

277058 Congregažione di carità di San Vito del Cadore (Bellano)
. . . 17 50

Sons. 4,50 0¡O 13671 Intestata oome 12 precedente . . . . . . . . . . .
.
. . , ,, 273 -

3,50 010 (1932) 20142 Intestata come la precedento . . . . . · · · · · · · · · · . .
> 250 -

> I 28074 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . , ,
a 7
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CARGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

3,50 Ot0 704183 Intestata come la precedente .
. . . . . . . . . . . . . . . . L. 15 50

> 564798 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 7 -

140423 Cappellania del SS. Sacramento nella chiesa di San Giacomo in
Òiauzetto (Udine) . . . . . . . . . . . . .

> 17 50

463936 Coadiutoria di Sant'Antonio nella chissa di San Giacomo in
Clauzetto (Udine) . . . . . . . . . > 101 50

(3,50 010 (1902)
,

11668 Beneficio parrocchiale di San Bartolomeo in Erto (Udine) . . .
» 7 --

3,50 010 30176] Chiesa parrocchiale di San Bartolomeo in Erto (Udine) . . . .
> 197 -

>
.

413871 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Erto (Udine) . . . . .
> 24 50

3,50 Ol0 (1902) 6866 Chiesa parrocchiale di San Bartolomeo di Erto (Udine) . . . .
» 31 E0

Roma, 1° ottobre 1919. Il direttore generale : GARBAZZI.

Errata-corrige.
A pag. $876 della Gastetta ugiciale n. 230 in data 27 settembre

1919 alla colonna 3 dell'eleneo 12 per rettifiche d'intestazione, la
pubblicazione, l'imponto della rendita della 4¾ intestazione (conso-
lidato'5 010 n. 57612 d'iscrizione) è L. 1950, anzichè L. 125050 come
stato pubblicato in detta Gazzetta.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

8. E. Il Presidente del Consiglio al Prefetti. - Ap-
pena pubbliento il decreto di seioglimento tiella Camera dei depu-
talt if presidente del Consiglio ha diretto ai prefetti del Regno il
sagdhnte telegramma :

« Iniziandosi domani la lotta elettorale, raccomanio a tutti i pre-
fetti di portare un senso di elevatezza e di nobiltà. Dobbiamo avere
una Camera che sia pari al suo compito e bisogna, per quanto é

possibile, contribuire a quest'opera di elevazione.
« L'opera del Governo nelle elezioni deve apparire a tutti, anche

agli avversari, giusta ed onesta ».
«Nitti ».

Festa patriottica. - Ricorrendo. il 59° anniversario della
stia Tiberazione, Ancona.ha ricordato ieri con patriottici festeggia-
menti la storica data. Al gruppo dei mutilati marchegiani venne
consegnata la bandiera sociale con una solenne e commovente ce-
rimogia compiutasi al teatlo delle Muse.
Un imponente corteo si recò poseia a deporre una corona sulla

Iapide al martire della patria Battisti.
Ai mutilati venne oferto un cordiale banchetto.
Mercato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio

ed il lavoro eomunica le seguenti notizie dei suoi corrispondenti
serlot :

Togo, 24 settembre. - Quotasi Shinshu 1(2 13.15 yen 2.300 equi-
valenti frs. 200 per 4 Cif. Lione.
le esportazioni della seta greggia dal 1° luglio al 15 settembre

sono state per l'America balle 69 481, Europa 1400. Lo stock 17.050.
Cambio Yen su Francia a 4 mesi frs, 4,95.

TELEGRAMNI " STEFANI
,,

TAZA (Marocco), 28. - Un'hayka di 2000 Beni Uarrain dissidenti
ha assalito a Guelda le tribú sottoniesse dei Beni Ahhmee.
Sbno intervenuti i distaccamenti francesi di Taza che hanno re-

spinto la harka infliggendole forti perdîte.
FEZ, 28. - I riffani che minacciavano il fronte .a nord di Fez

hanno lasciato la regione per rinforzare la mehalla di Raisuli, che
opera nella pona spagnola.
TANGERI, 29. - Le operazioni spagnuole sono cominciate il 26

corrente.

La prima colonna, partita da Rgaia, ha raggiunto il 29 corrente,
dopo vivo combattimento, il punto di Ain Nin.
La seconda colonna, partita da Tetuan, ha raggiunto il monte

Cenice.

La terza colonna partita da Ceuta si trova in vicinanza del posto
di Rauda.

PARIGI, 30. - I giornali hanno da Vienna : Si smentiscono offi-
cialmente tutte le voci secondo le quali il governo avrebbe iliten-
zioneedi dichiarare il fallimento dello Stato e .di rimettere i poteri
nelle mani" della Missione delPIntesa.

PARIGI, 30. - 11 Consiglio supremo ha definito 14 questione delle
spese sostenute dagli eserciti alleati per l'occupazione delle Pro-
vincie renane.

Il Consiglio si è occupato anche del funzþnamento della Commis,
sione d'inchiesta a Smirne ed ha riconoscilita la giustezza.del re-
clamo presentato in proposito dalla delegazione greca, alla quale
saranno comunicati i processi verbali.
COSTANTINOPOLI, 30. - Le truppe di Mustafà Kemel hanno oc-

cupato Konish scacciandone le autorità.
BASILEA, 30. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice

che, essendo riusciti vani gli sforzi del generale Von der Goltz per
convincere le truppe a sgombrare le provincie baltiche, il governo
ha deciso di richiamare definitivamente il generale.
PARIGI, 30. - Si ha da Bruxelles: Secondo la dichiarazione fatta
il 23 settembre aUa Camera granducale dal governo del Lussem-
burgo, il referendum che ha avuto luogo doinenica aveva per scopo
di sapere se il popolo del Lussembu'rgo desiderava provocare nego-
ziati per conoscere le condizioni di una unione economica con la
Francia.

Questa consultazione papolare ha infatti autorizzato 11 governo
del Lussemburgo a prendere conoscenza di tali condizioni.
PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Barthou legge la rela-

zione fatta a nome della Commissione per l'esame del trattato di
pace sulla proposta di André Lefevre, tendente ad aprire tratta-
tive diplomatiche con i governi alleati, allo scopo di assicurare il
disarmo della Germania.

Le relazione conclude respingendo la digcussione immediata e
domandando che sia rinviata a dopa la ratifica del trattato.
Lefevre insiste per la discussione immediata.
Clémeneeau dichiara che il trattato di pace è sufficiente a ga-

rantire il disarmo della Germania; perciò chiede alla Camera il
rinvio della discussione della mozione Lefevre, ponendovi la .gue-
stione di fiducia.
La Camera approva il riavio della discussione della mozione Le-

fevre con 262 voti contro. 188.

LONDRA, 30. -- L'Agenzia Reuter ha da fonto autorizzata che
non vi è una sola parola di vero nella notizia the Wilson avrebbe
do:nandato al Governo ita iano di espellere D'Annunzio da Fiume
e che, in caso di rifiuto, gli Stati Uniti avrebbero intrapreso un

blocco.

Direttgre: DARIO PEftUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


